
 P R O G R A M M A

VENERDÌ 16, SABATO 17 E DOMENICA 18 LUGLIO
Dalle ore 19,00

Conversazioni in piazza sotto le stelle
La complessità con semplicità: Sistemi, Storia, Ambiente, Cultura, Salute, Scienza, Società, Comunicazione,

Urbanistica, Convivenza ……. visti con le lenti della complessità

VENERDÌ 16 E SABATO 17 LUGLIO
Le conversazioni di Dedalo 97

Fare sistema: Lavorare accanto, lavorare insieme - Sala del Consiglio Comunale

Tutti i giorni del festival
Visite guidate alla necropoli etrusca e al centro storico di Tarquinia

Tutti i giorni del festival
Rassegna Cinematografica - Serate Musicali

LA MANIFESTAZIONE È GRATUITA

per saperne di più
www.retededalo.it

http://www.retededalo.com/
http://www.retededalo.com/


CONVERSARE DI  COMPLESSITÀ SOTTO LE STELLE,
CON SEMPLICITÀ

L’albero e il bosco, l’ape e l’alveare, l’uomo e la società  sono sistemi che fanno sistema.
Ogni bosco è un sistema molto complesso. La natura non progetta i boschi. Nessuna mano
invisibile ne regola la vita. Nel bosco gli alberi realizzano un loro vivere sociale basato su
una continua autoregolazione sistemica che permette loro di vivere uno accanto all’altro.
Hanno aria e luce, nonostante la vicinanza di altri. Anzi, proprio questa vicinanza permette
loro di crescere come alberi forti ed alti in un bosco rigoglioso, piuttosto che malfermi
nell’isolamento. Sono gli alberi che fanno vivere il bosco o il bosco che fa vivere gli alberi?
Tutto, o quasi, tutto ciò che ci circonda è complesso. Senza saperlo nuotiamo in un mare di
complessità. La complessità riguarda tutto: la ditta in cui lavoriamo, la scuola e l’apprendere,
il clima terrestre e la globalizzazione, un batterio e un atomo, l’economia mondiale e la banca
di cui ci serviamo,  i servizi sanitari, la salute e la malattia, la cultura di un popolo, la politica
e la società, la gestione dei beni comuni, la storia e  le nostre storie. Noi stessi siamo sistemi
complessi, lo sono i nostri organi, le nostre cellule …..  e, senza saperlo, ci portiamo addosso
per tutta la vita il sistema più complesso e meraviglioso che si conosca: il cervello umano.

Il Festival

Il Festival della Complessità è al suo esordio. Questa prima edizione vuole offrire una
panoramica e un’occasione di riflessione sui sistemi complessi e sulle  loro affascinanti
proprietà.
Il festival ruota intorno ad una serie di conversazioni sotto le stelle che si svolgeranno nelle
piazze del centro storico di Tarquinia dalle 19,00 di sera fino a notte inoltrata.
Abbiamo infatti immaginato il festival come un momento e uno spazio di incontro, di
discussione, di “conversazione” tra esperti  e un pubblico incuriosito dalle tematiche
proposte.
Nel panorama scientifico e culturale del nostro paese l’approccio sistemico non trova ancora
la sua giusta evidenza e questa prima edizione, che affronta la complessità da punto di
vista delle scienze sociali, è volutamente riservata ad esperti italiani.  
Discutere di complessità è semplice. Le teorie dei sistemi sono ormai un insieme di verità
acquisite in molte discipline scientifiche e nella nostra cultura.
Basta  essere curiosi e aver voglia di conoscere per parte di un evento  e di una evento di
approfondimento culturale unico e irripetibile, di tre serate sotto le stelle.

Comitato scientifico
Fulvio Forino (coordinatore),

Francesco Avallone, Sergio Boria, Gabriele Romano, Riccardo Valentini

Il Festival  è stato ideato e promosso da Dedalo 97 e viene realizzato:
con il patrocinio, il contributo e l’apporto organizzativo del Comune di Tarquinia

con la collaborazione e l’ apporto organizzativo di Iniziative Sanitarie srl
con la collaborazione scientifica dell’ AIEMS

e della rivista “Dedalo. Gestire i sistemi complessi in sanità”




